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RISCHIO MECCANICO 



CATENA DEGLI EVENTI

Fattore di rischio

A) eventi

B) evento di pericolo

C) successione di eventi che conducono ad 
un incidente

Il “ mancato incidente” è sempre un anello 
della catena



ESEMPIO Fattore di rischio:
collegamento e sostituzione organi di 
lavoro ad un mezzo meccanico

Pericolosità:

organi meccanici in rotazione

Eventi di pericolo:

A) l’addetto tenta collegamenti 
difficili 
B) mancanza guanti e scarpe 
adeguati 

C) l’addetto non ha consultato 
prima le istruzioni allegate alla 
macchina 



ESEMPIO Fattore di rischio: 
presa indumenti nel giunto cardanico

Pericolosità: giunto cardanico

Eventi di pericolo: 

1) avvicinamento al giunto non protetto 

2) manutenzione eseguita con giunto inserito 

3) indumenti non adeguati al lavoro 

4) non rimontare la protezione alla fine del 

lavoro 



ESEMPIO Fattore di rischio: 
caduta per scivolamento o sobbalzo di 
altra persona a bordo

Eventi di pericolo:

1) persone trasportate 
sul trattore 

2) passeggeri trasportati 
sui rimorchi 



ESEMPIO Fattore di rischio:
Investimento e schiacciamento di 

persone
Eventi di 
pericolo:

1) manovre 
senza 
attenzione 

2) bambini 
nell’area di 

manovra 



ESEMPIO Fattore di rischio:
impigliamento nelle parti 

rotanti

Eventi di pericolo

protezioni non controllate, 
rimosse o inefficienti 



Attrezzature con organi elicolidali 

Eventi di pericolo:

    macchina ingolfata e 
tentativo di effettuare lo 
sgolfamento con presa di 
forza in moto indumenti 
non adatti al lavoro 



Rimozione Protezioni

Catena degli eventi: 
necessità di ispezione 
per ingrassaggio o altro 
indossare indumenti non 
idonei al lavoro (evento 
di pericolo) l’utente si 
avvicina all’organo 
meccanicopassa un 
amico e saluta (evento di 
pericolo-distrazione) 
possibile aggancio per 
avvolgimento 
dell’indumento (fattore

   di rischio) ….incidente 



Punti di Presa

Pericolosità:
I punti di presa 

(in inglese pinchpoints). 

Più corretto definirli punti 
cinematici,

• si formano quando due 
oggetti in rotazione si 
muovono l’uno contro l’altro 
ed almeno uno di loro di 
muove in circolo.

Tra la cinghia posta in rotazione e le 
pulegge si creano diversi punti con 
possibilità di presa e successivo 
trascinamento



Parti libere in rotazione
Molte parti di macchine 

continuano a ruotare anche 
dopo che è stata tolta 
l’alimentazione.

Fienatrici , lame poste in 
rotazione su volani, ruote 
libere etc.

Tenere presente che, alcune 
attrezzature, per arrestarsi 
completamente hanno 
bisogno anche di una 
ventina di minuti.

La prevenzione in questo caso 
consiste nella semplice 
informazione dei tempi 
necessari per ottenere il 
completo arresto 
dell’attrezzatura in uso.



MOLLE
molto compresse 
capacità di espandersi con grande 

forza se rilasciate. 
molto tirate

pericolose perché si contraggono 
immediatamente quando 
liberate.

conoscenza di quale direzione 
prenderà la molla e come 
potrebbe influenzare un 

altro componente della 
macchina quando viene 
rilasciata. 

Occorre stare fuori da queste 
direzioni.



•Conoscere bene la posizione dei punti ad 
alta temperatura.
•Costruirsi se necessario una mappa da 
apporre in un punto ben visibile.
•Spesso non è tanto pericoloso il punto caldo 
ma il fatto che il contatto con l’operatore 
causa un salto improvviso di quest’ultimo 
spingendolo verso parti in rotazione o 
comunque decisamente più pericolose.

PUNTI CALDI 



IMPIANTI IDRAULICI

•Gli impianti idraulici contengono fluidi in alta 
pressione. 
•Occorre sapere esattamente prima di rimuovere 
un manicotto , un tubo, una guarnizione, se il 
fluido in tenuta si trova in pressione e a quale 
pressione. In più il fluido potrebbe essere ad alta 
temperatura.
•Prima di operare su qualsiasi impianto idraulico 
occorre fermare l’alimentazione alla pompa 
idraulica del sistema.
Consultare sempre il  libretto delle istruzioni e 
soprattutto non prendere iniziative: l’effettuazione 
di un semplice buco può causare un incidente 
grave.



OCCORRE

Spezziamo la catena degli eventi

Necessità di autoispezioni e verifiche

Necessità di rendere noto a tutti ogni evento che poteva 
trasformarsi in un incidente in determinate condizioni

Necessità di ricordare bene la successione degli eventi 
per evitare il nostro incidente.



Punti di avvolgimento o inviluppo

Alberi posti in rotazione sono il più 
frequente caso di creazione dei 
punti di avvolgimento o 
inviluppo.

le protezioni degli alberi 
dovrebbero essere non rotanti 
con l’albero.

Eventi pericolosi:

 gli addetti ai lavori sono vestiti in 
modo non adeguato: una 
sciarpa può avvolgersi 
facilmente su un albero che 
ruota con conseguenze 
facilmente immaginabili.

Considerare seriamente la 
possibilità di colorare le parti 
poste in rotazione con pitture 
che richiamano l’attenzione.



Punti di schiacciamento

( dall’inglese CRUSH 
POINTS)

si formano quando due 
punti si muovono l’uno 
contro l’altro o quando un 
oggetto si muove contro un 
altro in posizione bloccata.



Formazione di punti taglienti
Pericolosità

I punti taglienti (in 
inglese Shear points) 

sono creati con un oggetto 
singolo mosso 
forzatamente e 
velocemente sino a 
tagliare, come una lama 
rotante.

sono creati quando le 
punte di due oggetti si 

muovono insieme 
talmente vicino da 
tagliare materiali soffici 
, come una coppia di 
cesoie o un’elicoide.



























Climatizzazione
                                       Problemi per la salute: 

                                        Male alla schiena e alla gola, raffreddore, dolori addominali, torcicollo.

                                        Ma anche bronchiti, polmoniti e infezioni batteriche. 

        

        

        Come già detto, però, l'uso di questi apparecchi non può prescindere da una corretta installazione, una 

puntuale manutenzione e soprattutto una corretta gestione.

Cosa prevede lo standard Uni. Secondo la definizione dello standard Uni 10339 si intendono climatizzatori quegli apparecchi 

che "sono in grado di realizzare e mantenere simultaneamente negli ambienti condizioni termiche, igrometriche (tasso di 

umidità, ndr) e velocità dell'aria comprese entro i limiti richiesti per il comfort della persona".

 I condizionatori più utilizzati sono costituiti da una unità interna che provvede alla climatizzazione del locale e da una unità 

esterna necessaria allo scambio termico fra il fluido utilizzato per la climatizzazione e l'aria esterna. Gli apparecchi di nuova 

costruzione hanno spesso caratteristiche innovative che non rientrano in questa definizione, come per esempio la 

"ionizzazione" per eliminare le particelle inquinanti o la "foto catalizzazione" per eliminare germi e batteri. Alcuni modelli, 

inoltre, possono anche immettere in ambiente aria esterna, mentre altri possono anche essere privi di unità esterna.  



Ridurre le possibilità di rischio: ecco come fare. . 

 E' preferibile utilizzare apparecchi che immettano il flusso d'aria in modo da sfruttare l'Effetto Coanda, evitando di 

colpire direttamente le postazioni di lavoro 

Secondo questo principio, infatti, se il flusso d'aria arriva al soffitto, vi aderisce essendo in grado di raggiungere i punti 

più distanti della stanza e riducendo naturalmente la sua velocità".

 

Effetto Coanda : 

Esso tratta della proprietà che possiede un fluido quando tende a seguire il contorno della 
superficie sulla quale incide purché la curvatura della superficie, o l'angolo di incidenza del 
flusso con essa, non siano troppo accentuati.

La regola "d'oro": evitare la posizione diretta di una scrivania lungo il flusso d'aria. 

Se lo spazio a disposizione  lo consente, è più facile spostare la postazione.

 In caso contrario, tuttavia, spostare l'apparecchio non è poi così complesso. 

Una soluzione più onerosa, invece, può essere l'installazione di apparecchi a soffitto - ma è necessario creare 

controsoffittature - che garantiscono una distribuzione più uniforme dell'aria e, quindi, la possibilità di utilizzare velocità di 

immissione dell'aria più basse. 

Utile, ancora, anche fare attenzione alla posizione dei condizionatori rispetto agli arredi (armadi, archivi ecc.) per evitare 

riflessi dannosi e rimozione di sporcizia da punti quali le parti alte dei mobili dove, di solito, la pulizia viene fatta più 

raramente.

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-cat-3/come-rendere-ergonomica-la-postazione-di-lavoro-al-videoterminale-art-11800/
http://it.wikipedia.org/wiki/Fluido
http://it.wikipedia.org/wiki/Superficie
http://it.wikipedia.org/wiki/Curvatura
http://it.wikipedia.org/wiki/Angolo


Essenziale "conoscere" bene il nostro apparecchio.
 Prevedere una idonea formazione e informazione del personale (che non si esaurisca con la 
consegna del telecomando e del manuale di istruzioni). Spiegare a tutti la logica di funzionamento .

Dare informazioni sulla temperatura di SETUP  in modo da evitare fastidi  e sprechi energetici: 
perché per stare bene non bisogna accorgersi che stiamo raffreddando né avere fretta di 
raffreddare ma, soprattutto, tenere conto della temperatura esterna e dell'impegno metabolico 
dell'attività che stiamo svolgendo". 
Inoltre è bene ricordare che l'utilizzo di questi apparecchi deve comunque prevedere l'apertura 
periodica delle finestre per ricambiare l'aria.

Manutenzione 
In questa occasione può essere utile, allora, ricordare alcune regole fondamentali 
per la manutenzione dei climatizzatori.
Effettuare una pulizia dei filtri seguendo i libretti d'istruzione e con corrente 
disinserita prima di ogni accensione stagionale
Utilizzando prodotti specifici che hanno un effetto detergente e anti batterico e, pertanto, andrebbero 
svolte dai manutentori indossando guanti e mascherine di protezione, fuori dall'orario di lavoro e 
facendo funzionare poi l'impianto a finestre aperte. 
Oltre ai filtri, l'igienizzazione dovrà interessare, inoltre, tutte le parti a diretto contatto con l'acqua di 
condensa.
Verifica dello scarico delle acque di condensa che possono facilmente intasarsi provocando 
accumuli di umidità nelle pareti o in zone poco accessibili dove possono proliferare muffe, funghi 
ecc.

http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-cat-3/la-sicurezza-nella-pulizia-manutenzione-di-edifici-art-11779/
http://www.puntosicuro.it/sicurezza-sul-lavoro-cat-3/una-guida-agli-standard-en-relativi-ai-guanti-art-10977/


Usare male gli apparecchi provoca malessere e sprechi d'energia

Un cattivo utilizzo delle apparecchiature porta sicuramente a degli sprechi energetici e, soprattutto, il 

malessere dei lavoratori non aiuta certo a produrre meglio e di più. 

Quindi è sempre bene considerare con la giusta consapevolezza il proprio luogo di lavoro e ricercare i 

possibili miglioramenti da introdurre".

    Questi pannelli spugnosi, infatti, trattengono la polvere, gli acari e tutti i microrganismi in 
circolazione.
   Creano un inquinamento indoor che può originare allergie ed altri disturbi all’apparato respiratorio. 

      Se si fa ampio uso del condizionatore, si consiglia di pulire i filtri almeno 1 mese.



Ma facciamo alcuni pratici esempi sui rischi da 
inquinamento:

•    se i filtri sono sporchi a causa dell’accumulo di acari, batteri e polveri inquinanti provenienti dall’esterno 
il filtraggio è inefficace: tutte le sostanze inquinanti vengono diffuse in casa e da noi respirate;  

•     se le ventole sono sporche, impolverate o incrostate tutte le sostanze, le muffe, i batteri e le polveri 
vengono spinte nell’intero condotto, quindi nei nostri ambienti domestici;

•    se la batteria di raffreddamento/riscaldamento appare incrostata di polvere o se l’alloggiamento presenta 
ristagni di acqua, i batteri e gli acari che vi si sviluppano possono entrare nel ricircolo dell’aria e invadere i 
nostri ambienti domestici;

•     se l’impianto di canalizzazione dell’aria è sporco  e presenta incrostazioni di polvere e muffe, tutte le 
sostanze e i batteri vengono diffusi nella nostra casa ad ogni accensione.



Sulla tastiera dei nostri PC e dei nostri notebook si annida una quantità notevole di microrganismi. 

Tra i tasti delle keyboard finiscano germi, batteri, virus,anche di origine patogena, con il rischio che si sviluppino 

infezioni e malattie virali.

La quantità di colonie batteriche ha raggiunto livelli eguagliabili a quelli presenti sulla tavoletta di un water o sulla 

maniglia di una toilette pubblica. 

Addirittura in uno studio inglese,  una delle tastiere prese in esame superava di 150 volte il limite massimo di batteri.

A favorire la crescita di microrganismi contribuisce, ovviamente, la scarsa igiene di chi utilizza le tastiere per lavorare 

o trascorrere il tempo libero. 

Briciole di pane e residui di cibo, infatti, alimentano la crescita di milioni di batteri.  Sotto accusa anche la scarsa 

igiene personale e l’abitudine di non lavarsi le mani dopo essere andati in bagno.

Un’altra ricerca ha messo in evidenza che su 4 mila persone, una su 10 non ha mai pulito la tastiera, mentre il 20% 

non ha mai pulito il mouse, altro covo di colonie batteriche. Il 46% del campione, ha pulito, invece, la tastiera meno di 

una volta al mese.

Per eliminare il rischio di infezioni e malattie virali, sarebbe necessario pulire la keyboard ogni 12 ore. 

C’è, però, un’altra soluzione: utilizzare tastiere in silicone, che assorbono meno sporcizia e tengono lontani i batteri.

Negli ospedali britannici saranno installate tastiere di silicone con sensori in grado di rilevare la presenza di batteri e 
di avvertire l’utente. E per pulirle sarà sufficiente usare un panno. 
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